
A sedici giorni dall’inizio della «Ri-
voluzione dei Loto» entra in scena
Al Qaeda. La branca irachena del
network jihadista del duo Bin La-
den- al Zawahiri ha chiamato i ma-
nifestanti egiziani alla guerra san-
ta e all'instaurazione di un gover-

no basato sulla legge coranica. A ren-
derlo noto è il Centro americano di
sorveglianza dei siti islamisti (Site).
Un comunicato dello Stato islamico
dell'Iraq (Isi) è stato postato ieri sera
su un forum jihadista. Il messaggio
afferma che «la marcia della jihad» è
iniziata in Egitto e che «le porte del
martirio sono aperte».

CONTRO IL RAIS

Nel testo comunicato dal Site, Al
Qaeda irachena invita gli egiziani a
«ignorare il cammino fuorviante del-
la democrazia» e quello del «nazio-
nalismo pagano e marcio». «La vo-
stra jihad», recita il messaggio «è di
sostenere l'Islam» per i deboli e gli

oppressi, per «il vostro popolo», a Ga-
za come in Iraq, e per «ogni musul-
mano che ha conosciuto l'oppressio-
ne del tiranno d'Egitto e dei suoi pa-
droni a Washington e a Tel Aviv». In-

tanto nel sedicesimo giorno di mani-
festazioni contro il regime Mubarak
si è registrato un vero e proprio asse-
dio del Parlamento. I dipendenti
dell'Assemblea hanno ricevuto l'ordi-

ne di evacuare gli uffici a causa della
folla di manifestanti che per ore ha
assediato l'edificio e il premier Ah-
med Shafiq ha abbandonato il pro-
prio ufficio e si è trasferito nella sede
del ministero dell'Aviazione civile.

SCONTRI NEL DESERTO

Scontri si sono registrati nella regio-
ne di New Valley, nel deserto occi-
dentale, dove un manifestante è
morto. Altri tre morti e un centinaio
di feriti ci sono stati a el-Kharga, un'
oasi situata oltre 400 chilometri dal
Cairo. La folla non si è accontentata
delle offerte di dialogo avanzate dal
neo-vice presidente, il generale
Omar Suleiman. Secondo quanto ri-
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La protesta continua

www.unita.it

AlQaeda chiamaalla Jihad:
«L’Egitto sostenga l’Islam»
Vogliono catechizzare i ragaz-
zi di Piazza Tahrir facendo ap-
pello alla jihad. A sedici giorni
dall’inizio della rivolta in Egit-
to, parla Al Qaeda. Migliaia di
manifestanti assediano il Parla-
mento. Il monito di Suleiman.

Una ragazza egiziana conun cartello di solidarietà con la rivolta anti-regime

p La rete terrorista contro la democrazia chiede un governo basato sulla legge coranica

pAssedio al Parlamento Suleiman: l’esercito pronto a intervenire per fermare il caos

«Resteremo qui
Vogliamo le dimissioni
di Mubarak»
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